
La visita guidata nei luoghi del G8
comincia verso le dieci della matti-
na. C’è la fila per le mostre dedica-
te al made in Italy e all’Abruzzo.
Fila per entrare al Roma hotel e al
Milano hotel dove hanno dormito
Berlusconi, Medvedev, Sarkozy
con Carla Bruni, Obama ma senza
Michelle. Chi può si fa una foto nel-
la stanza 518, quella del presiden-

te Usa, e assaggia la qualità del letto
e delle poltrone. Vengono da fuori,
apposta, e sono i più curiosi. Arriva-
no, i più scettici, dalle tendopoli. A
gruppi passeggiano nel Media villa-
ge dove per quattro giorni hanno la-
vorato quasi quattromila giornali-
sti, siedono nelle poltroncine di vi-
mini degli open bar, scrutano i 45
pannelli alti tre metri che illustrano
i monumenti distrutti dal terremo-
to e ora messi in mostra per l’adozio-
ne, quanti danni e quali costi.

QUANTO COSTA?

Quanto è costato questo G8? Guido
Bertolaso, regista del successo del
summit, aveva accennato a una ci-
fra pari a circa 50 milioni di euro,
compreso l’aeroporto di Preturo
(12 milioni) di cui però non è anco-

ra chiaro quanto resterà effettiva-
mente all’Aquila (molte delle stru-
mentazioni, luci e radar, sono pre-
state dall’Enav). Il punto è che se il
G8 doveva servire, anche, a racco-
gliere donazioni per la ricostruzio-
ne della città, alla fine di tutto, fatti

due conti, è grassa se si arriverà a
fare pari tra quello che è costato e
quello che ha «incassato». Spenti i
riflettori, par di capire che la «lista
di nozze» inventata da Berlusconi
non abbia avuto un grande succes-

so. O almeno, non per ora. E più che
di adozioni occorre parlare di opere
orfane di fondi e di futuro.

Dal Castello alla Chiesa delle Ani-
me Sante, dalla Basilica di Colle-
maggio al monastero della Beata
Antonia, dalla chiesa di Sant’Agosti-
no a quella di Santa Maria a Pagani-
ca, la lista è lunga e comprende alcu-
ni dei gioielli del patrimonio artisti-
co nazionale. Quarantacinque ope-
re, costo totale del recupero alme-
no 300 milioni.

Sull’albo delle donazioni c’è rima-
sto poco o nulla. Almeno per ora. Ci
sono gli impegni certi. La Spagna,
ad esempio, metterà a disposizione
tra i 20 e i 30 milioni per la Fortezza
spagnola che gli aquilani costruiro-
no nel 1539 per farsi perdonare la
rivolta di 12 anni prima. Ne servi-
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La «lista di nozze» fa flop. Tutti
i potenti (e le loro mogli) han-
no promesso soldi. Il G8 è co-
stati 50 milioni, con le donazio-
ni si pareggia, ma per il recupe-
ro delle opere servono 300 mi-
lioni.

INVIATAA L’AQUILA

p I Grandi (e lemogli) hanno annunciato finanziamenti, ma per i restauri occorrono 300milioni

p I lavoriper il summit sono costati (dice Bertolaso) 50milioni, pari a quanto è stato promesso

Il disastro deimonumenti

G8, la «lista di nozze» fa flop
Con i doni si pagano le spese

35 MILIONI DA TROVARE Una delle opere d’arte più importanti d’Italia. La
suacupolacrollataèun’altradelle tragichecartolinedel sisma.per la ricostruzio-
neserviranno11annidi lavoro. Finoranemmenouneurostanziatodirettamente.

Foto di Alessandro Garofalo/Reuters

ANCORA NIENTE FONDI È stato per questi 3 mesi uno dei simboli de
L’Aquila ferita: qui davanti Berlusconi si è fatto immortalare conObama, qui
davanti si è commossaMichelle. Servono 5 anni per ricostruire il Palazzo.

È costato 12 milioni
Non è chiaro che cosa
resterà agli aquilani

Primo Piano

La Prefettura: il restauro costa 27milioni

L’aeroporto

www.unita.it

Il Duomo resta orfano: zero euro finanziati
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